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Lectio della domenica 12 maggio 2024 

 
Domenica della settima settimana di Pasqua (Anno B) 
Ascensione del Signore 
Lectio: Atti degli Apostoli 1, 1 - 11 
               Marco 16, 15 - 20 
 
 
1) Orazione iniziale  
Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, per il mistero che celebra in questa liturgia di lode, 
poiché nel tuo Figlio asceso al cielo la nostra umanità è innalzata accanto a te, e noi, membra del 
suo corpo, viviamo nella speranza di raggiungere Cristo, nostro capo, nella gloria. 
______________________________________________________________________________ 
 
2) Lettura: Atti degli Apostoli   1, 1 - 11 
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al 
giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti per 
mezzo dello Spirito Santo. 
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante quaranta giorni, 
apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con 
essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della 
promessa del Padre, «quella – disse – che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con acqua, 
voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo». Quelli dunque che erano con lui 
gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli 
rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma 
riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a 
Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e fino ai confini della terra». Detto questo, mentre lo 
guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo 
mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 
«Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato 
assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo». 
 

3) Commento 1  su Atti degli Apostoli 1, 1 - 11 

● Nella prima lettura tratta dagli Atti degli apostoli, Luca specifica come nel suo vangelo abbia 

descritto tutto quello che Gesù ha fatto e detto durante la sua vita terrena, sino al giorno in cui 
ascese al cielo. 
Dopo la sua risurrezione apparve ai discepoli molte volte durante i quaranta giorni successivi, con 
molte prove e parlava loro del regno di Dio, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, 
perché fra pochi giorni avrebbero ricevuto lo Spirito Santo promesso dal Padre. 
Gli apostoli chiesero poi se era quello il tempo in cui sarebbe stato ricostruito il regno di Israele, ma 
Gesù rispose loro che solo il Padre conosceva i tempi, ma che attraverso lo Spirito avrebbero 
ricevuto la forza per testimoniare a Gerusalemme, in tutta la Giudea, nella Samaria e fino ai confini 
della terra. 
Mentre parlava fu avvolto da una nube ed elevato in alto e loro rimasero a guardare con i volti 
alzati. Apparvero loro due uomini in bianche vesti che dissero loro di non guardare il cielo perché 
come lo avete visto andare in cielo, allo stesso modo lo rivedrete quando ritornerà. 
L'ascensione al cielo di Gesù segna il passaggio della testimonianza da lui alla Chiesa, a tutti 
coloro che credono, non solo ai sacerdoti, ma anche a tutti i laici che come i discepoli devono 
testimoniare il proprio credo con la vita quotidiana. Gesù appare dopo la risurrezione molte volte ai 
discepoli, proprio per dimostrare che era lui il risorto; anche quando si trova con loro e chiede da 
mangiare lo fa per dimostrare che è risorto con il suo corpo.  
Cristo non è più vivo, in carne e ossa, fra i discepoli, ma resterà con ogni uomo attraverso lo 
Spirito. Anche la rappresentazione con cui Gesù ascende al cielo è segno della presenza di Dio 
Padre; infatti, Cristo ascende avvolto nella nube, segno della volontà di Dio. 
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Ai discepoli non è dato però sapere quando sarà il tempo della ricostruzione del regno, perché 
quella notizia è riservata solo al Padre, solo Dio lo sa; essi devono vivere nella speranza della 
risurrezione e nella consapevolezza della testimonianza missionaria. 
La missione della Chiesa non inizierà prima della venuta dello Spirito Santo. La nube nella bibbia è 
segno della presenza di Dio, per questo vedono il Cristo avvolto in una nube salire al cielo, salire 
verso Dio. 
 
● «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato 
assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo». (At 1, 11) e  
«Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora 
essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la 
Parola con i segni che la accompagnavano». (Mc 16, 20) - Come vivere questa Parola? 
Celebriamo oggi la solennità dell'Ascensione di Gesù al cielo, nella quale il mistero pasquale del 
Cristo, il suo esodo da questo mondo al Padre, è letto in un'ottica particolare, che non è facile 
decifrare nel modo adeguato. Con la morte e la sepoltura di Gesù è avvenuta una separazione tra 
Lui e i suoi discepoli, e la Risurrezione non ripristina la situazione pre-pasquale - quella cioè di 
un'esistenza vissuta insieme a Lui ‘visibilmente' - ma origina un modo ‘altro', con cui Gesù, Risorto 
e Vivente, si rende presente alla sua Chiesa. I Vangeli hanno espresso tutto questo mediante 
l'immagine dell'Ascensione di Gesù al cielo. Presso quasi tutti popoli il cielo sta ad indicare 
l'abitazione della divinità e anche la Bibbia usa questo linguaggio spaziale. Con l'avvento però 
dell'era scientifica, tutto questo linguaggio religioso ‘celeste' oggi è entrato in crisi. Il cielo è per gli 
uomini del nostro tempo lo spazio in cui si muove il nostro pianeta e l'intero sistema solare, e nulla 
più. Anche noi cristiani siamo d'accordo, quindi, nel dire che il ‘cielo', come luogo della dimora di 
Dio, è più uno ‘stato' che un ‘luogo'. Quando si usa questo termine, non ha senso dire sopra o 
sotto, su e giù. Con questo non sto affermando - sia ben chiaro - che il paradiso non esiste, ma 
solo che ci mancano le categorie adatte per potercelo rappresentare adeguatamente.  
Alla luce di quanto abbiamo detto, proclamare che Gesù "è asceso al cielo" significa dire che Egli, 
anche come Uomo, è entrato nel mondo di Dio: «siede alla destra del Padre». Insomma, il nostro 
vero cielo è il Cristo Risorto col quale noi andremo a ricongiungerci e a "fare corpo" dopo la nostra 
morte. Le parole dell'angelo, citate sopra nel primo testo, contengono un velato rimprovero ai 
discepoli: non bisogna stare a guardare in cielo e speculare sull'aldilà, ma piuttosto vivere in attesa 
del ritorno di Gesù, proseguire la sua missione, portare il suo Vangelo fino ai confini del mondo. 
Egli è andato in cielo, ma senza lasciare la terra. È solo uscito dal nostro campo visivo fisico. 
Proprio Gesù del resto, nel brano parallelo di Matteo, ci assicura: «Ecco, io sono con voi tutti i 
giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28,20). 
Ecco la voce di un grande Papa della Chiesa antica Leone Magno (Disc. 2 sull'Ascensione 1,4); 
«Nella festa di Pasqua la risurrezione del Signore è stata per noi motivo di grande letizia. Così ora 
è causa di ineffabile gioia la sua ascensione al cielo. Oggi infatti ricordiamo e celebriamo il giorno 
in cui la nostra povera natura è stata elevata in Cristo, fino al trono di Dio Padre» 
______________________________________________________________________________ 
 
 
4) Lettura: dal Vangelo secondo Marco 16, 15 - 20 
In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il 
Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà 
condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome 
scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno 
qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno». 
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio.  
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e 
confermava la Parola con i segni che la accompagnavano. 
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5) Riflessione 2  sul Vangelo secondo Marco 16, 15 - 20 
● La missione della Chiesa è presieduta da Gesù Cristo risorto, salito al cielo e intronizzato 
Signore alla destra del Padre. L’ascensione e l’invio degli apostoli sono inseparabili. Tra gli undici 
(Giuda il traditore ha seguito un altro cammino), inviati da Gesù e beneficiari della sua promessa 
fedele e potente, si trovano anche i successori degli apostoli e la Chiesa intera. Gesù ci invia, ci 
accompagna e ci dà la forza. Noi non siamo dei volontari spontanei, ma degli inviati. 
Appoggiandoci su Gesù Cristo vincitore della morte, possiamo obbedire quotidianamente al suo 
ordine di missione nella serenità e nella speranza.  
Gli apostoli sono i messaggeri di una Parola che tocca l’uomo nel centro della sua vita. Il Vangelo, 
affidato alla Chiesa, ci dà una risposta definitiva: se crediamo, siamo salvati, se rifiutiamo di 
credere o alziamo le spalle, siamo perduti. Attraverso la fede, che è il sì dato dall’uomo a Dio, noi 
riceviamo la vita.  
Il Signore conferma la predicazione degli apostoli con molti segni; e segni accompagnano anche i 
credenti. Attraverso questi segni, diversi e coestesi alla missione della Chiesa, Dio vuole garantire 
la sua azione in coloro che egli ha inviato e invita tutti gli uomini ad abbandonare ciò che è visibile 
e quindi attraente per il mistero della salvezza. 
 
● La missione di fare del mondo un Battesimo 
Gli sono rimasti soltanto undici uomini impauriti e confusi, e un piccolo nucleo di donne, fedeli e 
coraggiose. Lo hanno seguito per tre anni sulle strade di Palestina, non hanno capito molto ma lo 
hanno amato molto, e sono venuti tutti all'appuntamento sull'ultimo colle. 
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù compie un atto di enorme, illogica 
fiducia in uomini e donne che dubitano ancora, affidando proprio a loro il mondo e il Vangelo. Non 
rimane con i suoi ancora un po' di tempo, per spiegare meglio, per chiarire meglio, ma affida loro la 
lieta notizia nonostante i dubbi. I dubbi nella fede sono come i poveri: li avremo sempre con noi. 
Gesù affida il vangelo e il mondo nuovo, sognato insieme, alla povertà di undici pescatori illetterati 
e non all'intelligenza dei primi della classe. Con fiducia totale, affida la verità ai dubitanti, chiama i 
claudicanti a camminare, gli zoppicanti a percorrere tutte le strade del mondo: è la legge del 
granello di senape, del pizzico di sale, della luce sul monte, del cuore acceso che può contagiare 
di vangelo e di nascite quanti incontra. 
Andate, profumate di cielo le vite che incontrate, insegnate il mestiere di vivere, così come l'avete 
visto fare a me, mostrate loro il volto alto e luminoso dell'umano. 
Battezzate, che significa immergete in Dio le persone, che possano essere intrise di cielo, 
impregnate di Dio, imbevute d'acqua viva, come uno che viene calato nel fiume, nel lago, 
nell'oceano e ne risale, madido d'aurora. Ecco la missione dei discepoli: fare del mondo un 
battesimo, un laboratorio di immersione in Dio, in quel Dio che Gesù ha raccontato come amore e 
libertà, come tenerezza e giustizia. Ognuno di noi riceve oggi la stessa missione degli apostoli: 
annunciate. Niente altro. Non dice: organizzate, occupate i posti chiave, fate grandi opere 
caritative, ma semplicemente: annunciate. 
E che cosa? Il Vangelo, la lieta notizia, il racconto della tenerezza di Dio. Non le idee più belle, non 
le soluzioni di tutti i problemi, non una politica o una teologia migliori: 
il Vangelo, la vita e la persona di Cristo, pienezza d'umano e tenerezza del Padre. 
L'ascensione è come una navigazione del cuore. Gesù non è andato lontano o in alto, in qualche 
angolo remoto del cosmo. È disceso (asceso) nel profondo delle cose, nell'intimo del creato e delle 
creature, e da dentro preme come forza ascensionale verso più luminosa vita. "La nostra fede è la 
certezza che ogni creatura è piena della sua luminosa presenza" (Laudato si' 100), che «Cristo 
risorto dimora nell'intimo di ogni essere, circondandolo con il suo affetto e penetrandolo con la sua 
luce» (Laudato si' 221). 
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● L'Ascensione di Gesù nel profondo della mia esistenza 
Con l'Ascensione Gesù non è andato altrove o in alto, è andato avanti e accende il suo roveto 
all'angolo di ogni strada. È asceso il Signore, ma non nel grembo dei cieli, bensì nel profondo della 
mia esistenza, «più intimo a me di me stesso» (Sant' Agostino): «agiva insieme con loro e 
confermava la Parola con i segni che l'accompagnavano». 
«L'Ascensione non è un percorso cosmico ma è la navigazione del cuore che ti conduce dalla 
chiusura in te all'amore che abbraccia l'universo» (Benedetto XVI). 
A questa navigazione del cuore Gesù chiama un gruppetto di uomini impauriti e confusi, un nucleo 
di donne coraggiose e fedeli, e affida loro il mondo: E partirono e predicarono dappertutto... Li 
spinge a pensare in grande e a guardare lontano: il mondo è vostro. E lo fa perché crede in loro, 
nonostante abbiano capito poco, nonostante abbiano tradito e rinnegato, e molti dubitino ancora. E 
quanta gioia mi dà sentire che ha fiducia in me, in queste mie mani, in questo mio cuore, più di 
quanta ne abbia io stesso; sa che anch'io posso contagiare di cielo e di nascite chi mi è affidato. 
Ma è davvero possibile? Lo è, a credere al versetto conclusivo: ed essi partirono e predicarono 
dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro. 
Straordinario verbo, che raggiunge anche me, qui e ora: «Il Signore agiva in sinergia con loro», la 
loro energia e quella del Signore inseparabili, una sola forza, una sola linfa, una sola vita. Mai soli. 
Ultima definizione di Gesù secondo il vangelo di Marco: Gesù è energia che opera con te per la 
vita. 
Gesù mai stanco di dare vita ad ogni creatura, in ogni angolo della terra, che non ti molla: è con te 
in ogni tuo gesto di bontà, quando porgi una parola fresca e viva, quando costruisci pace. Nelle tue 
mani, le sue mani; lui l'Amore in ogni amore; terra profonda delle tue radici, cielo del tuo cielo. 
Esistere è coesistere, in sinergia con Cristo e per gli altri. 
Imporranno le mani ai malati e questi guariranno. Im-porre, porre le tue mani sopra qualcuno, 
come una carezza, come un gesto di cura, con l'arte della prossimità. Non si può neppure 
cominciare a parlare di morale, di etica, di vangelo, se non si prova un sentimento di cura per 
qualcosa o per qualcuno. 
Il lebbroso di Assisi comincia a guarire quando Francesco lo abbraccia; ritorna uomo quando è 
accolto così com'è, ancora malato; ritorna pienamente uomo quando Francesco gli impone non 
solo le mani, ma l'abbraccio, il corpo a corpo. 
Se ti avvicini a chi soffre e tocchi, con mani e occhi che accarezzano, quella carne in cui brucia il 
dolore, potrai sentire una divina sinergia, sentire che «Dio salva, e lo fa attraverso persone» (R. 
Guardini). 
 

● Chiamati a pensare in grande, a contagiare di speranza 

Inizia la nostalgia del cielo: Cristo se ne va, ma solo dai nostri sguardi; non penetra al di là delle 
nubi, ma nel profondo delle cose, nell'intimo delle creature e di Dio. «Solo il cristianesimo ha osato 
situare un corpo d'uomo nella profondità di Dio» (R. Guardini). 
L'Ascensione del Signore è la celebrazione di due partenze, quella di Gesù verso l'intimo e il 
profondo; quella degli apostoli, prima Chiesa in uscita, verso gli angoli della terra, ad annunciare 
qualcosa capace di scardinare il mondo così come l'abbiamo conosciuto. 
Andate in tutto il mondo. Che ampio orizzonte in queste parole! È come sentirsi protesi verso tutto, 
e allargare le braccia per abbracciare ogni cosa, e respirare in comunione con ogni vivente, e 
sentire il vangelo, la bella notizia, la parola di felicità, dilagare in ogni paesaggio del mondo come 
ossigeno e fresca acqua chiara, a portare vita a ogni vita che langue. 
E questi saranno i segni...scacceranno i demoni... imporranno le mani ai malati e questi 
guariranno. Segni che non sono riservati ai predicatori del vangelo, ma che accompagnano ogni 
credente: e il primo segno è la vita che guarisce, la gioia che ritorna. Possiamo essere certi che la 
nostra fede è autentica se conforta la vita e fa fiorire sorrisi 
intorno a noi. Dio ci rende dei guaritori. 
E l'altro segno è parlare lingue nuove: chi crede veramente, si apre all'ascolto dell'altro e 
acquisisce un'intelligenza del cuore che gli permette di comunicare con tutti, con la lingua 
universale che è la tenerezza, la cura, il rispetto. 
Partirono gli apostoli e il Signore agiva insieme con loro. La traduzione letterale suona così: il 
Signore era sinergia con loro. Che bella definizione! Vuoi sapere chi è Gesù? Il vangelo di Marco 
offre questa perla: Il Signore è energia che agisce con te. Tu e lui, unica energia. 
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Cristo opera con te in ogni gesto di bontà; in ogni parola fresca e viva è lui che parla; in ogni 
costruzione di pace è lui che con te edifica il mondo. 
Ogni mattina lui ci affida la terra e a sera la ritrova ricca di pane e amara di sudore. È questa la tua 
gioia, Signore: prolungare nelle fragili nostre mani le tue mani poderose. E come un solo corpo noi 
plasmiamo la terra; noi due insieme, uomo e Dio, vegliamo sulle cose e sul futuro. 
E partirono e predicarono dappertutto. Il Signore chiama gli undici a questa navigazione del cuore; 
sono un gruppetto di uomini impauriti e confusi, un nucleo di donne coraggiose e fedeli, e affida 
loro il mondo, li spinge a pensare in grande a guardare lontano: il mondo è vostro. E questo perché 
ha enorme fiducia in loro; li ha santificati e sa che riusciranno a contagiare di nascite, di fuoco e di 
speranza ogni vita che incontreranno. 
______________________________________________________________________________ 
 
6) Momento di silenzio 
perché la Parola di Dio possa entrare in noi ed illuminare la nostra vita. 
 
7) Alcune domande per aiutarci nella meditazione e nella orazione. 
- Per la Chiesa, perché svolga con rinnovato entusiasmo il suo impegno missionario di annunciare 
il Vangelo fino ai confini del mondo, preghiamo? 
- Per il Papa, i vescovi, i presbiteri e tutti i missionari del Vangelo, perché possano promuovere 
sempre gli autentici valori del Vangelo, testimoniando l'amore, la verità, la giustizia e la pace, 
preghiamo?  
- Per coloro che stanno per ricevere la Cresima, completando così il cammino iniziato con il 
Battesimo, perché trovino nelle comunità cristiane testimoni autentici e sincera accoglienza alle 
loro domande e speranze, preghiamo?  
- Per tutti noi, perché il Signore Gesù possa illuminare gli occhi della nostra mente, per scoprire la 
grandezza della speranza alla quale ci ha chiamati e dell'eredità che ci è stata promessa, 
preghiamo? 
- Siamo del parere che la salvezza non è automatica senza la fede che i sacramenti esprimono e 
vivificano? 
- Siamo capaci di far capire che la terra i cui viviamo non è abbandonata da Dio, anche in questo 
tempo di pandemia, ma custodisce i passi silenziosi di Dio che si è fatto uomo? 
 
 
8) Preghiera: Salmo 46 
Ascende il Signore tra canti di gioia. 
 
Popoli tutti, battete le mani!  
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 
grande re su tutta la terra. 
 
Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni. 
 
Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo. 
 
 

9) Orazione Finale 
O Signore risorto, che per tutti i tuoi figli hai preparato un posto nella tua casa, fa' che il desiderio 
del cielo ci renda solleciti nel compiere la tua volontà e attenti ai desideri dei fratelli che vivono 
accanto a noi. 
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